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Prima la manifestazione ad Angri, poi in delegazione alla Regione 

runa grande giornata di lotta 
L'intera città intorno ai 2500 lavoratori del gruppo - L'azienda ha sospeso 43 operai e dichia
rato la « serrata » - La giunta regionale, assente sui piani di settore, sollecitata a non star
sene alla finestra - Il 3 ottobre manifestazione a Roma - Le incapacità dei dirigenti MCM 

In crisi il settore della carpenteria metallica 

Rischiano il posto mille 
operai per il blocco 

delle commesse pubbliche 
Gli industriali usano la minaccia del licenziamento per strappare nuovi 
impegni dalle Partecipazioni statali — La FLM: ecco le responsabilità 

Il 20 settemwre e .stala u<,,< 
importante tfloinata di io: e 
per i 2300 lavoratori elei ITI;*-
pò MCM del Salernitano, con 
lo .setopeio nej?li impili.1 1 di 
Salerno, Nenora e Aruri, la 
manife.st.i/.ione di nu^lM'u di 
persone ad An<,'ii. poi l'incori 
irò con 1 rappre.->ent<inti cul
la giunta regionale a W tpo'.i. 
K' .stata insomma l'oc:c • ,!0,i<: 
per render chiaro all'KNI e 
al governo che nel M**.v.o-
giorno e nella provincii "di 
Salerno il piano di risanameli 
to nel settore tensile non può 
n.v>ohit;imente pas.-.an- Milla 
testa dei lavoratori, udì:.-li
do l'occupazione nel .\L•/./•')-
giorno. i)ortaiido avan'i t ia 
fienale, 2iOspen->i->m eli ni/ni i-

ton e comunicati terrorlr.ti'.i 
una provoc i/ione pericolo-a. 

D'altro canto la giornifi di 
ìeii può a rumono e.w.'re eon-
.siderato un momento di -,:\\-
datura tra la vecchia espe
rienza di lotta eli ciucila e l.i;, 
.se operaia (gratuli ba". tr;lie 
per l'occupazione dovei te1 . o-
stenere nel '53 e nel T>3> con 
la grande maturità che o '̂gi 
di nuovo dimostra. 

Un anziano lavoratore eielle 
MCM. uno di quelli ane.,r iti 
e condannati per aver rlife.yj 
il posto eli lavoro nel T>'t. ci 
raccontava durante il j o r ' ^ ) . 
« Su .sessanta arresti allora 
vi fuiono venti dure '„on lui-
ne, fino a due anni di :ar 
cere. La fe.ita del pat io .o cii 

AVELLINO — La giunta appalterà i lavori 

Contrada Bagnoli: risolta 
la «questione acquedotto» 

A V K L I J I N O - - La giunta co 
mimale di Avellino ha ele'iso 
— al termino di una riunione 
convocata l'altra sera d'ur
genza dal sindaco — di prò 
cedere immediatamente per 
trattativa privata nell'affida
mento dei lavori dell'aceiue 
dotto di contrada Ba^'ioh Ilo-
s to dei Preti, che deve por
tare; l'acqua alla scuola ele
mentare e alle abitazioni di 
questa che è la più grossa 
frazir.ie rurale di Avellino. 
E' questo un primo signifi
cativo successo della lotta 
degli abitanti della zona che 
l'altro ieri, dopo essere sfilati 
in corteo per le strade citta
dine hanno occupato, «tssie-
me ai consiglieri del gruppo 
comunista, il comune, facen
do presente al sindaco che 
non se ne sarebbero andati 
fin quando il loro problema 
non fosse stato risolto. 

E' da quat tro anni, infatti, 
che la Regione ha finanziato 
l'acquedotto di contrada-Ha-
gnoli senza che le varie giun

te tutte DC come l'attuale 
abbiano fatto nulla per pio 
cedere aU'.ifiidamento elei 
lavori, tirando ut ballo di 
volta IM volta pretesti pue
rili come la necessità di ana
lizzare le acque e di proce
dere alle pratiche di espro
prio. 

C e voluta la lotta dei con
tadini — ha affermato il com
pagno Federico Biondi, capo
gruppo comunista, nel corso 
eiell'as.semb'iea al termine del
la quale l'altra sera dopo 
l'annuncio della delibera di 
munta e stato deciso di to
gliere l'occupazione — per 
far ritrovare alla nostra am
ministrazione la strada del
l'efficienza e della rapidità. 
E' ancora dubbio pero che 
la percorra fino in fondo, e 
che, invece, l'impegno di rea
lizzare l'acquedotto non resti 
sulla carta Ecco perché — 
ha aggiunto Biondi — i co
munisti sono accanto ai con
tadini nella loro battaglia 

AVELLINO — Protestano gli studenti dell'Amabile 

Venti milioni all'anno 
per aule mai utilizzate 

AVELLINO - Con una ma
nifestazione alla quale han
no partecipato diverse cen
tinaia eli studenti e con un 
documento del consiglio d'isti
tuto, diffuso come volantino, 
U personale docente e non 
docente e gii alunni dell'Isti
tuto tecnico « Luia: Amabile > 
hanno denunciato la situa 
zionc di estrema precarietà 
in cui la loro scuola è co
stret ta ad operare per la 
mancanza di elementi indi
spensabili (quali banchi, bi
delli ed aule» adeguati al 
numero sempre crescente 
delle iscrizioni. Tutto ciò rin-
\ >a -- come ai legge nel ci
tato documento «al vuoto di 
iniziativa da par 'e dell'ani-
ni.lustrazione provinciale (itti 
monocolore minoritario de) 
che, a tutfo.igi, non ha an
cora provveduto alle neces
sità della scuola ». 

Già nel corso del'.'anno 
scolastico "77'78 s. o t u n n e , 

eia parte del consiglio d'isti
tuto, che l'amministrazione 
provinciale affittasse 15 aule 
in via Morelli e Stivati, per 
le quali vengono spesi 20 mi
lioni all'anno Ma una tale 
soluzione, accettabile anche 
se non risolutiva, è stata va
nificata dal fatto che la sede, 
per mancanza di bidelli, non 
si è potuta aprire; ciò ha 
costretto e costringe le clas
si ad una rotazione che, con 
la perdita di un terzo delle 
ore di lezione npl corso del
l'anno scolastico, mortifica il 
diritto degli alunni e dei pro
fessori a lavorare in condi
zioni normali. 

Di qui la richiesta del con-
sH'lio d'i.st'tuto — che. per 
parte sua già ha dovuto prov
vedere ad organizzare le le
zioni co i turni d: rotazione 
— affinchè l'amministrazione ! 
provinciale realizzi « assun
t i m i resolari e legittime dei 
perdonale non insegnante 

Angri, San Giovanni, n par
ticolare e .sempre coincisa con 
i licenziamenti; in quel perio
do l'azienda pubblicava quasi 
per una infausta tradizione 
le liste dei licenziati ». E og
gi, invece, ha scelto la ri
presa autunnale per sop^.-t-
dere 43 lavoratori, rompere 
la trattativa sindacale * di
chiarare una provocatoria 
<( serrata ». 

Lo striscione delle CM di 
Angri era retto da alcuni dei 
lavoratori sospesi, c'arano 
poi gli operai della vecchia 
e della nuova filatura di N'o-
cera, gli operai delio stabili
mento di Fratte. Mi la città 
eh Angri e scesa in piazza 
ieri, compatta, a partite el«-
gli studenti, per riaffermare 
la piena paitecipazione alla 
lotta dei lavoratori per l'oc 
cupa/.ione, c'eiano anche le 
rappresentanze di numeio.se 
fabbriche e consigli di fabbri
ca della zona, 

« Cercano di piegare la no
stra resistenza — ha detto 
Gaetano Linodia operaio delle 
MCM eh Angli —, ed il di
segno che dietro le pro.-tea 
ziuni continue della dne-uene 
si nascondono è ora più e nut
ro: si tenta di coprire l'in
capacità della gestione con 
una proposta efficientista che 
opera solo un taglio eL'H'.v-
cupa/.ione ». « Andando a Ho 
ma — ha «iffermato G io/.ni ni 
Falcone, anch'egli onerato 
delle MCM. uno dei sosne.u 
— vogliamo ribadire che la 
nastra è una battaglia che 
va combattuta fino in fondo 
impegnando l'ENI a non ri
durre l'occupazione nel Mez
zogiorno e nella provincia di 
Salerno nel settore tessUe ». 

« Non tratteremo — ha det
to il segretario provinciale 
della CGIL Giovanni Zeno nel 
comizio che ha cono uso la 
manifestazione (vi è stano pu
re un intervento di Anic;il.i. 
della federazione provinciale 
del PCI e di Muscolo della 
DC) — fino a quando i'.izien-
da non ritirerà le 4:i sospen
sioni e non riporterà :1 per
sonale dirigente in fabh-va; 
t lavoratori sono disposti a 
t rat tare il risanamento e la 
riorganizzazione del lavoro so 
lo se vi sono chiare garanzie 
occupazionali ». 

« Su tre macchine ne lavo
rano solo due; una intera li
nea non funziona, le ineip.t-
cità dei dirigenti sono chiare 
e principalmente da esse di
pende il deficit dell MCM 
- - ha detto un altro operaio. 
Pasquale Cioffi —, questo non 
dobbiamo essere noi a pa
garlo». 

Poi l'incontro alla P.e-iione 
con l'assessore Conte di una 
folta delegazione eli lavorato 
ri guidati dai rappreseti>in»l 
sindacali. 

Qui alla richiesta dei lavo
ratori di un intervento della 
giunta per il ritiro delle so
spensioni e il ripristino della 
normalità nell'azienda, e di 
un intervento della giunta per 
il ritiro delle sospensioni e il 
ripristino della normalità nc*'.-
l'azienda. e di un intervento 
sulla (.'omissione interoa/la-
mentare oltre che di u n i par 
tecipazione della giunta alla 
manifestazione del 3 otNwre 

a Roma, la giunta, che sui 
piani di settore e quello 
tessile in particolare marca 
forti ritardi, ha garantito il 
suo impegno; per ora intan
to il frutto di impegno a-
nalogo del presidente flusso 
in un incontro précédente 
è stato l'immediata serrata 
dell'azienda e la pubbli." uio-
ne della lista dei 43 sosp«-i. 

Fabrizio Feo 

Lo manifestazione dei lavoratori MCM 

Il primo S.O.S. fu '.anelato 
un anno la dalla FLM duran
te un convegno provinci ile a 
Casoria: « La piccola indu
stria napoletana non ce la fa 
più: decine di aziende stanno 
scomparendo; t licenziamenti 
non si contano. Governo e 
Regione Campania, instarne 
agii imprenditori, devono in
tervenire con un piano a di
fesa del settore ». Seguirono 
scioperi, manifestazioni, in
contri coi vari asse.-sori re
gionali. Ma ne il governo né 
gli enti locali in tutti questi 
mesi hanno mai dato una 
risposta concreta. La intui
zione naturalmente si e ag
gravata. 

L'altro giorno la FLM ha 
proclamato un'altra gij-"iia:a 
di lotta. Per l'intera mattina
ta gli operai hanno occupilo 
le aziende del settore della 
carpenteria metallica, un 
comparto produttivo che è 
nell'occhio del ciclone. Ci so
no quaranta imprese tche al
la fme di giugno davano la 
voro a 2.039 operai) che eia 
minacciano di licenziare oltie 
mille dipendenti. Semina an
che che nei giorni scorsi e: 
sia s tata una riunione tra gli 
industriali del settore- i.ltuni 
avrebbero deciso comunque 
di ritirarsi dall'attività, altri 
puntane) ancora ad ottenere 
commesse dalle grandi in 
diLstrie a partecipazione sta
tale e dalle aziende pubbli

che. Lui richiesta gen.-raiu/i 
ta comunque — è stata c i c h e 
riconfermata al sindacato — 
è quella di prorogare il pe 
riodo di Vnsi di settore' 
scaduto il 13 settembre m 
sieme alla cassa integratone. 

«Cosi non si può and ire 
avanti — sostiene Marcello 
Tocco, della segtetena più 
vinciate della FLM —. Non si 
può continuate a chiedere al 
l'infinito la proroga della 
cassa integrazione scn/.a al 

i I -

Oggi olio 18,30 

Manifestazione 
a Pagani 

con Alinovi 
E' prevista per oygi pome

riggio alle 18,30 l.i manilcsta-
zionc dei comunisti dell'Agro 
Moccrino alla quale interverrà 
il compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale del 
PCI e responsabile meridio
nale. 

Intanto stamattina alle 9 ,30 
si svolge a Caserta, in Iodu
razione, l'assemblea degli ope
rai e dei giovani comunisti 
che avrà conio tema «Le lotte 
operaie a Caserta nella sta
gione dei rinnovi contrattuali». 
All'assemblea interverrà il com
pagno Antonio Battolino, se
gretario regionale del PCI. 

ISEF - Sono ormai 10 anni che manca il consiglio d'amministrazione 

Tutti protestano, ma il commissario resta 
L'assurda situazione dell'Istituto superiore di educazione tisica napoletano - Ha sedi in tutf Italia. 
anche a Treviso - Per entrare cercano tutti una raccomandazione - Esclusi anche atleti famosi 

CAPUA - Incredibili ritardi 

Il Comune non fa le fogne 
e 70 alloggi restano vuoti 

CASERTA — Le case ci sono: circa 70 appartamenti co
struiti dall 'Istituto autonomo case popolari e pienti fin dal 
gennaio scorso; e ci sono anche gli assegnatari, ossia gli 
al trettanti nuclei familiari in gran parte ex baraccati ed ex 
terremotati, tutti a t tualmente «alloggiati» in tre ex caserme 
fatiscenti e pericolanti ed in un istituto scolastico. Eppure 
questa gente, oltre 500 persene, che è costretta a vivere 
in vere topaie e che darebbe chi sa che cosa per un 
alloggio decente, può solo « ammirare » 1 nuovi fabbricati, 
ma non andarci a vivere. Perché? 

L'ammimstiazione comunale di Capua, non si sa se per 
negligenti o per non intaccare determinati interessi — ma 
in entrambi i casi il fatto rimane di una gravità estrema — 
non ha ancora provveduto all'allestimento della rete fognante 
come era suo esclusivo compito: cosi, senza fogne, le case 
rimancano disabitate li, al rione Carlo S. Agata in bella 
mostra. L'altro giorno, così, una folta delegazione di cit
tadini assegnatari degli alloggi ha messo « con le spalle 
a! muro » l 'amministrazicne comunale che non ha più po
tuto far ricorso a tecniche dilatorie e si è assunta l'impegno 
di far marciare la pratica entro un termine perentorio ed 
indilazionabile, e cioè entro 12 giorni. 

Certo che l'autodifesa tentata in questa occasione dal 
sindaco de Iocco è stata debole: anzi — come se ce ne 
fosse stato ulteriore bisogno — ha aggravato la posizione 
dell'amministrazione comunale. « La colpa non è nos t ra» -

ha affermato Iocco. pensando di scagicnarsi ed ha prose
guito: « E' dei proprietari dei terreni da espropriare cui è 
stato impossibile notificare l'apposito a t to» . Davvero singo
lare autodifesa! Ma perché allora — come ci demandavamo 
in molti l'altro giorno sul comune di Capua — dopo una 
prima sene di notifichc fatte partire a marzo scorso, solo 
a luglio e addirittura solo in questo mese si è provveduto 
ad effettuare una seconda serie? 

« Me la fa una raccomanda
zione per entrare all'Iaef? ». 

E' una richiesta che in que
sti giorni assilla presidenti e 
dirigenti di società sportive, 
dirigenti federali delle vane 
discipline sportive. E. fatto 
ancor più strano, le richieste 
vengono effettuate dagli atle
ti. da ragazzi e ragazze, che 
da anni praticano lo sport, 
magari anche a livello na
zionale. 

Perché? Facile a dirsi! 
Qualche anno fa sulla pista 
dello stadio San Paolo, fra 
tanti aspiranti, c'era anche 
Pietro Mennea. In program
ma le prove attitudinali. Tut
ti guardavano la « freccia del 
sud » con rispetto. « Quello li 
non avrà nessun problema ad 
entrare )>. affermavano ì gio
vani pronti ad affrontare la 
selezione. Pietro Mennea. in
vece, venne scartato. 

E" l'esempio più eclatan
te. Ma la prova di selezione 
per entrare all'Isef di Napoli 
ha mietuto vittime illustri in 
tutte le clisnp'me sportive So
no questi i non incoraggianti 
precedenti d ie spingono non 
solo gli atleti, ma tutt i quel
li che vogliono entrare all' 
Isef, a cercare la « spintarel 
la ». masrarì anche per la vi
sita medica, la forbice che ta
glia la metà dei concorrenti 

Perché tant i concorrenti. 
aspiranti professori di Educa
zione fisica? Perché entrare 
nell'istituto significa trovare 
spesso un !a\cro imm'dia 'o . 
anche per quelli che non pra
ticano una disciplina sportiva. 

Non si incontrano difficoltà 
eccessive ad immettersi nel 
mondo della scuola ed esi
ste la possibilità di pratica
re lavori « alternativi »: apri
re una palestra, fare corsi di 
ginnastica correttiva, di mini 
volley o di mini basket, tutte 
attività che assicurano di
screti guadagni. 

Così l'istituto si è trasfor
mato in un centro di potere 
l'Isef di Napoli conta mi
gliaia di iscritti ed ha sedi 
« staccate » in tut ta Italia: 
una è stata istituita persino 
a Treviso. Le « succursali » 
sono nate per far conseguire 
il diploma o a « studenti la
voratori » o a coloro che in
segnavano già educazione fi
sica nella scuola pur essen
do privi del titolo eh studio. 
E cosi per fare gli esami. 
t commissari addirittura sono 
costretti ad usare l'aereo 

L'Iser è retto — ormai sia
no al decennale — da una 
ininterrotta gestione commis
sariale di diversi personaggi 
che non hanno fatto altro che 
aggravare la situazione. 
A nulla sono valse interroga
zioni prlamentan. le richieste 
dei sindacati unitari e degli 
studenti di « normalizzare >> la 
situazione, nominando il con
siglio di amministrazione, co 
me prevede lo s tatuto dell' 
istituto già approvato da tem 
pò e che non viene applicato. 

Mercato di tesi di laurea. 
contributi erogati arbitraria
mente a «studenti lavora
tori » iscritti al sindacato 
giallo dellUNIEF. testi Ciclo-

I stilati fatti p .uare iior di 
j quattrini sono il tessuto su cui 
I poggia la gestione clientelare. 
I Fioccano denunce e esposti. 
j che parlano di contributi al 

l'UNIEF. estorti sotto la mi 
naccia (se non venivano ef
fettuati ì pagamenti gli esa
mi sarebbero potuti anche 

! andare male), di sedute di 
1 laurea spostate ad uso e con-
I sunto di pochi «privilegiati), 
I di 110 e lode a volontà d'iti-
, Urna in ordine eh tempo di 
i alcuni studenti della succur

sale di Taranto afferma che 
I una tesi casta 110 mila lire. 
| ma garanti.-ce anche una vo 
j fazione alta, e che per diplo-
• marsi si devono versare la 
j nula lire all'istituto e 22 mi-
| la all'UNIEF come contri 
i buio finale), ma magistra

tura e ministero non sono 
i mai intervenuti. 
| E, terminato il corso di stu-
' di. queste costrizioni non ter

minano. C'è da seguire il cor
so abilitante p?r avere il «po
sto» ed allora l'iscrizione allo 
SNALS o all'UNIEF è qua-i 
un lasciapassare 

Sono più di dieci anni clic 
<i boss e padrini » comanda 
no all'ISEF Protestino eh ai 
lievi di Taranto, quelli di Ni 
poi:, quelli di Treviso, queli 
della Sardegna, ma i perso
naggi dell'Istituto superiore di 

] educazione fisica, grazie al 
I l'immobilismo del ministero 
I della pubblica istruzione, con-
! tinuano a gestire l'insegna

mento della pratica sportiva 
com-* se fos=e un loro « or
ticello » ner.-onalc. 

frontale alla base il fenome
no della elisi e senza punì t're 
alle prospettive di sviluppo. 
Governo e Regione non pi*-
sono rimanere ancora mssn-
sibili ai problemi della picco 
la industria. Ma anche gli 
industriali devono fare il loia 
mestiere. Non è possibile -li» 
chiedano, per esempio, r h n 

sia il sindacato ad impe.iit ir
si per ottenere le commesse 
dalle Partecipazioni Mtat Ul. 
Siamo proprio ad uno s fa -
volgimento de! ruoli. Né l'U
nione industriali di Nanoll 
ne-ce a escogitare quaL-OsB 

Ieri, por la verità. l'Urione 
degli industriali li i hff.isn 
un luimo comunicato Oltre 
ad aver ricordato probl.mil 
che pure sono reali, < cune 
l'in-Ostenibihià del c o / o del 
danaro o ì litardl con cui 
avvengono ì pagameli» I ni. 
pane delle grosse a/:e irle 
na/ional'.. il p rc iden t - t fPa 
sezione tneta'meccan'ci pel-
l'Unione, l'in». Stivatore Pi
llotto. ha avanzato la richie
sta di applicare anche i Na-
poi1 un provvedimento g'à h 
elott.'to per Taranto, dna» « si 
va sperimentando con sue-
cesso una formula di'* taglia 
fuori dal circuito delle azien
de apniltatrici ci' lav.v.o 
pres-o 11 srande comnvtenza 
le imprese non locali >. 

Intanto continua lo villici-
die» elei licenziamenti. Lunedi 
ì 40 operai della Cornell di 
Volla hanno trovato '«; fab
brica sbarrata senza essere 
neppure informati del licen
ziamento La CMN. invece*. 
non paga n\\ stipendi da sol 
mesi Nei prossimi -tt.vni 
dovrebbe svolgersi un nuovo 
incontro questa volta -n Pre 
lettura per coinvolgere oiret 
tamente il rappresentane del 
governo. 

« Si paga adesso il e ulto 
salato di un'iniprendito.ia 
stiacciona ». commenta M.«r 
cello Tocco. Per anni .nfatti i 
piccoli industriali nap.>>t.">i 
hanno vi.-siito all'ombra delle 
commesse pubbliche. Ora con 
la crisi delle Partecipazioni 
Statali, che in Campania 
rapprc.scntano il 70 per tento 
dell'apparato industriale, iat i 
iie.scono più a procurarsi la
vino. «Sembra di stive ad 
un ufficio di collocamento -
sos» iene un delegato della 
ditta La Mantia che ha mes
so u cassa integrazione PO 
dipendenti su 170 —. Quando 
il padrone riceve una com
messa allora ci dilania e ci 
manda a la voi are. ma mai 
d ie si impegni in prima per
sona per realizzare ''Ostru
zioni in proprio ». 

« La verità — incalza un 
altro operaio — è che tutti 
von ebbero ottenere -ipoiitl 
vantaggiosi come quelli della 
Mobil Oli dove non Se li
scino e i soldi sono sic-ni >. 
Alla Damian. invece di lavo 
ro ce ne e troppo cosi che 
bisogna darlo in subanpai»o 
ad altri, m.-» l'azienda fischia 
lo stesso il fallimento pe.ehè 
l'Isveimer ha messo all'i.-ta 
tutti ì beni per un vecchio 
debito di dodici anni Sa. 

« I n questo quadro di 
completa anarchia — fugrin-
<re Marcello Tocco — an.ii i-
mo difficoltà a gestire un ac
cordo strappato dall'FLM in 
Emilia Romagna. Gli im
prenditori infatti si erano 
impegnati ad investile nel 
Na'ioletano, ma senza in 
frastrutture e una po'i'.e.a 
regionale per la piccola in
dustria. non sappiamo 'iivve-
ro come utilizzare questa ce 
casione. E intanto già c'è In 
minaci la dello 'stato di crisi' 
anche per la navalm-'ccinl-
ca ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vis bu i Oomcnito • Tele-
Ione 656 .2G5) 
Riroso 

T E A T R I DEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) 
Sabato e don'eli CD ore 2 1 • Oh 
mio 9'udìcc... » di D c . r t i co Ci-

TEAIKU SAN CARLO 
(Tel 41« 2G6 415 029) 
Sabato 30 e domon C3 1 . o t u -
b c ore 1S Conceria s nian.co 
C J : I ! ? diretto da Luciano Rosada. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
F.MBASSY (Via f- De Mura. 19 . 

Tei 377 04G) 
L'albero degli zoccoli 
e 16 22 ) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 f 
Tel 6S2 114) ! 
L'albero degli zoccoli 
( 1 5 - 2 2 . 1 5 ) 

NO (Via Sjnta Caterina da Siena 
Tr i . 4 1 5 3 7 1 ) 
Ecce bombo, c o i N M:ro*t . 
SA - ( 17 -22 .30 ) 

I N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel 412 4 1 0 ) 
Vizi privati e pubbliche virtù. 

j crn T A. ii 5:-. oy 
DR ( V M 131 

' C I N t CLUB (Via Orano. 77 • Te-
j Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

, C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 

' Fraulcin Marlen. con P. No ,-ct 
DP. (V.M 18) 
(ore 13.30 2 0 ) 

ce. PINO MAURO 
ANNA N'FLlTA • CLARiTA GATTO 

(SUDO CEKNtìUA • FRANCO MARINO 
NARCISO PULA 

n ^ . v l u C A P S J O R E 

AZALEA 
EDEN 
LORA 

« IL RAPIMENTO 
DI UN 

BAMBINO... » 

L'INTERA CITTA' 
PARTECIPA AL 

DOLORE DI UNA 
MAMMA... » 

ORARIO: 
AZALEA: ore 17-22,30 
EDEN: ore 16.30-22.30 
LORA: ore 16.30 22.30 

PER T U T T I 

CINETECA ALTRO (Via Port'At-
ba. 3 0 ) 
Sebaslianc, d D. Jc nun 
DR (V.M 1S) - ( 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riooso 

RITZ (Via Pettina. SS - Telefo
no 218 5101 
lo so-io un autarchico, d N:r-
-, V.^-e't 

SPOT CINECLUB (Via M . Rata. S 
Vorrero) 
Cniuosrs estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 8 7 1 ) 

Rapsodia per un killer 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4?8 6 8 0 ) 

Prctty Baby, con B. Shc.lds - DR 
( V M 1S) 

AMBASCIA I O R I (Via Crupl . 23 
Tel. 6S3 1 2 3 ) 
Alta tensione, con M . Brool.s 
- SA 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R C^r-
u d ne - 5 ( V M 14) 

AUiaUblEO I Puzza Duca d'Aosta 
Tel 415 .361) 
Zombi, con D. Err.ge - DR 

CORbO (Corso Meridionale • Te-
leiono 339 9 1 1 ) 
La maledizione di Damien 

OELLt P A L M I ( V I C O I O vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 

»r 

SANTA LUCIA 

Ancora 
più spettacolare de 

"L'inferno di cristallo" 

DELLE PALME 
Grèase è simpatia 

JOHN OLIVIA 
TRAVOLTA • NEWTOM-JOHN 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schip» • Tel . 6 3 1 . 9 0 0 ) 
Magnale greco 

EXCLL5IOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Coma profondo, con G. Bj joid 
- DR 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 • Te-
l;1ono 4 1 6 9 8 3 ) 
Enigma rot to, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. T03-.2;; , 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Coti come sei, ccn M. Ma
stra.ami - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Ghiaia • 
Tel. 4 1 8 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ALCIONE 
IL CAPOLAVORO DI 

LCUiS MALLE 

. N e l E t t n d c J u a r t i e r e i 
. -=• dcll« loci rosse ~ v 
• *dt New Orleans. '-• ; 
la,chiamavano Pretty Baby. 

(Brilantina) 

Un Hr\ ^ ^ Parameu* • o.*, 4 CÌC. 

UN F ILM PER T U T T I 
Spett.: 16 - 18 - 20.20- 22,30 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667 .360 ) 
Zombi, con P. En^a - DR 
( V M 18) 

R O X i (V is Tania - Tel 343 149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 1 
Swarm, con M . C3 r.e - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Po.nello Claudio . 
Tel 377 057) 
Una donna tutta sola, eoa J. 
Chcybjrgh - 5 

A C A N I O (Viale Augusto - Tele-
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

A O K I A N O i l e i 313 0 0 5 ) 
Crazy Hortc, d. A Eerr.a.d ni 
DO ( V M 18) 

ALLfc G l N L S l K t (Piazza San Vi
tale - Tel 616 .303» 
La maledizione di Damien, ccn 
W . Holde.i - DR 

Af«<.UBALtMO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 533) 
La maledizione di Damien, ccn 
W. Holclen - DR 

ARCO (Via Alc>>».-.dro Poerio, 4 
le i . 224 / 6 4 ) 
Sexy eubit ion ( V M 18) 

A K O i O N (Via Morghan. 37 - T » 
lelono 3 7 7 3 5 2 ) 
Crazy Hors* , d A Ec-ra-d i 
DO ( V M 13) 

AUSONIA (Via Cayara - Telaro
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 .92 64) 
Heidi, con E M 5 r . ^ j - . - n i r - 5 

SEKNiN I (V.a «semini. 113 te
lefono 3 7 7 109) 
Heidi, con E. M . S.-ghimrr.er - S 

CORALLO (Piazzi G.B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. S'nghanvner - S 

D I A N A (Via Luca Giordano To
lgono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 
- M 

EDEN (Via G. Sinlelice • Telo-
loro 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I figli non si toccano 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A - (Via Arenacela 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA • B . 
(Ch:jso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Exibition ( V M 16) 

PLA2.A (Via Kerbaker. 2 . Tela
tone 370 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, t e , 
K. Dul.'ep - A 

T ITANUS (Corso Novara. 37 
T r i 263 122) 
Crazy Horse. d'. A . Eerr.ard.ni 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
Tito AMERICA (Via 

Tel 243 9 8 2 ) 
Scandalo at sole 
r i - 5 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343 7 2 2 ) 
(Ch uso) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G Gu da - C (V.M 14) 

AZALÈA (Via l u m i n i . 23 • fa-
letnne 6 1 9 239 ) 
I fiali non si toccano 

Andin i . 2 ) 

ccn D. Me G . -

VI SEGNALIAMO 
• 1 Ecce bombo» (No) 
• « Sebastiona » (Cineteca A l t r o i 
• 1 lo sono un autarchico t (Ri t / . i 
• 1 Vizi privati, pubbliche virtù» <Nuo\o) 
• « L'altero degli zoccoli » (Embassy, Max .mumi 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tr i 341 2221 
Vigilato speciale, ccn D. HoMrnan 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Lo sparatutto 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, ccn 
S Ccr-,2 1 - G 
Tel 6 * S 4 4 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tel 760 17 12 ) 
Via col vento, con C G;b e - DR 
'o;e 16 .20 20 .45 ) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistcrno del
l'Olio • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Un taxi color malva, ccn P. 
Noirct - S 

PIERROT ( V i i A.C. Oe Meis. 58 ) 
Tel . 7 5 6 7 8 0 2 
5 matti allo stadio, co i g'i C.-nr-
i 3 l i - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47 41) 
L'uomo ragno, c 5 i N. tism-
mond - A 

Q U A D R i r O G L I O (V. le C iva l le j j * -
n • Tel. 616 .925) 
Guerre «tenari, czr. G. Lixftf 
A 

V I T T O R I A (Via M. Pisciteli!. 8 
T - l 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Goodbye at icre mio, csn H. 
Dre/fuss - S 

CIRCOLI ARCI 
ARCI DI CASTELLAMMARE 

N . . '2—.b ro dt .*] .-Bssey-.z Nia-
t e e e»! r '-no e de I2 m t - o-
i£: :o S Ì Ì . - C c-j o P i " : r . , « . 
3! Tee : - ; Ca--r:-. 2 ; 3'» 
' " 30. 'o $p: - r i :o 'o d f.'.ct »-
r t : : ? » D Pe-na ». 

ARCI FUORIGROTTA (V ia Roé*i. 
traversa Via Lepanto) 
E' aperto tut:e !e sere dalie 19 
a':« 2 ; 

http://numeio.se
http://probl.mil

